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CINEMA ITALIANO. LE AGEVOLAZIONI IN FINANZIARIA
Appunti su alcune ipotesi di impatto delle misure di agevolazione fiscale sull’industria cinematografica
 Roma, 18 dicembre 2007
Premessa metodologica
- i dati su cui è basato questo documento (che si pone come bozza di lavoro) non hanno potuto fare riferimento a quella che dovrebbe essere la fonte primaria degli analisti e degli operatori del settore: al 18 dicembre 2007, infatti, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali non ha ancora trasmesso la tradizionale Relazione annuale al Parlamento sul Fus – Fondo Unico per lo Spettacolo relativa all’esercizio 2006, e quindi tutti (anche Camera e Senato) sono costretti ad utilizzare dati di fonti non certificate e validate;
- proprio per superare questa perdurante situazione di confusione, nel maggio del 2006 la Direzione Generale Cinema ha chiesto all’Anica l’elaborazione di un progetto di ricerca che consentisse la costruzione di un inedito modello valutativo e predittivo, avvalendosi del supporto di IsICult; il progetto, promosso dalla Dg Cinema del Mibac, è ancora al vaglio del Ministro, e non ci si è quindi potuti avvalere della strumentazione cognitiva che sarebbe stata utile anche ai fini della quantificazione dei fabbisogni in Finanziaria (e quindi ai “policy maker”, oltre che alla collettività degli operatori); questa strumentazione dovrebbe consentire anche il superamento del “balletto di numeri” messo in atto da contrapposte “fazioni” (gli autori, i produttori, lo Stato, la destra, la sinistra… da Feltri & Brunetta all’Anac ed ai Centoautori…), che continua a provocare una enorme confusione, sia nell’analisi dell’economia del cinema sia nella elaborazione delle politiche del cinema;
- il presente documento è stato elaborato incrociando fonti differenti (Anica-Cinetel, Siae, Cinecittà Holding…), e si pone come tentativo preliminare di analisi delle potenzialità del settore cinematografico, alla luce delle stime previste per il 2007 e dell’impatto derivante dalle misure di agevolazione fiscale previste dall’art. 12 della Legge Finanziaria, divenuta il 14 dicembre 2007, (quasi) legge dello Stato con l’approvazione dei 3 maxi-articoli (art. 1 paragrafi da 326 a 344): le norme approvate dovrebbero far crescere il volume complessivo di investimenti nei prossimi anni, innescando un circolo virtuoso rispetto sia al numero dei film prodotti, sia al budget medio, e quindi stimolando un arricchimento quali-quantitativo dell’offerta, in termini di titoli prodotti e distribuiti e di estensione del pluralismo espressivo.
	Tab. 1 - IL CINEMA IN FINANZIARIA. 
EFFETTI DI CASSA E FABBISOGNI STIMATI PER IL TAX CREDIT ED IL TAX SHELTER (milioni di euro)

	Soggetti beneficiati
	2008
	2009
	2010 *

	Soggetti esterni (al settore cinema) che investono in produzione
	- 4,50
	- 18,0
	- 18,0

	Soggetti interni (settore cinema) che investono in produzione
	- 6,75
	- 27,0
	- 27,0

	Imprese di distribuzione: film interesse culturale
	- 0,92
	-   3,7
	-   3,7

	Imprese di distribuzione: film di nazionalità italiana
	- 1,87
	-   7,5
	-   7,5

	Imprese di distribuzione: opere prime e seconde
	- 0,27
	-   1,1
	-   1,1

	Esercizio (digitale)
	- 2,10
	-   8,4
	-   8,4

	Esercizio (produzione)
	- 0,27
	-   1,1
	-   1,1

	Produzione esecutiva e post-produzione
	- 3,12
	- 12,5
	- 12,5

	Totale “tax credit” **
	 - 19,8
	   - 79,3
	   - 79,3

	Totale “tax shelter” ***
	 5,00
	  10,0 
	15,0

	Fondo per adeguamento tecnologico sale: digitale ****
	+ 2,0
	+ 8,0
	+ 10,0

	Fonte: il simbolo del “-“ e del “+” ha carattere convenzionale (il “-“, in questo caso, sta ad indicare minori entrate per lo Stato; il “+” maggiore spesa; anche se – nella sostanza – sono valori che possono essere sommati tra loro, dato che pesano comunque sul bilancio dello Stato, prima che lo stesso possa registrarne gli effetti positivi, anche rispetto all’Erario stesso); (*) si ipotizza per l’esercizio 2010 esattamente una copertura finanziaria corrispondente a quella del 2009; (**) come da stime iniziali della Relazione Tecnica (pag. 282 A. S. 1817) sugli ex art. 7 ed art. 8, poi confluiti nell’art. 12 e poi nel maxi-emendamento art. 1 paragrafi da 326 a 344; (***) come esplicitato nel paragrafo 342 dell’art. 1 (ex comma 17 art. 12); (****) come previsto dal paragrafo 343 dell’art. 1. 
Fonte: elaborazioni IsICult su documenti ufficiali Finanziaria.


	Tab. 2 - CINEMA ITALIANO. ALCUNI DATI-CHIAVE. CONSUMO. Andamento 2005-2006 (in milioni)

	Indicatori 
	2005
	2006
	Variazioni % 2006 su 2005 

	Biglietti venduti
	104,6
	105,0
	0,3

	Numero spettacoli 
	1,2
	1,2
	2,2

	Film in prima uscita distribuiti
	392
	385
	- 1,8

	                                                di cui:                   italiani  + coproduzioni 
	98
	100
	2,0

	dati in milioni di euro

	Volume d'affari (incassi sala + altri proventi)
	663,2
	682,1
	2,8

	Incassi sala
	599,5
	601,2
	0,3

	di cui:                  italiani  + coproduzioni
	148,1
	24,7 % 
	148,8
	24,8 % 
	0,5

	di cui:                   cinema europeo non italiano
	117,3
	19,6 % 
	67,5
	11,2 % 
	- 42,5

	di cui:                   cinema Usa
	322,4
	53,8 %  
	372,4
	61,9 % 
	15,5

	di cui:                   extra Ue e extra Usa
	11,6
	1,9  %  
	12,4
	2,1 %
	7,0

	Altri proventi (pop-corn e altri consumi, servizi, prestazioni accessorie)
	   63,7
	  81,0  
	26,9

	Note:  premesso che la Siae non fornisce più disaggregazioni per nazionalità di provenienza, mentre l’Anica (Ufficio Studi) fornisce stime in tal senso, le quote percentuali Anica (elaborate sul campione Cinetel) sono state applicate ai dati dell’intero “universo” calcolato da Siae; la Siae ha introdotto recentemente, nel suo “Annuario”, nuove classificazioni, a parte il classico “incassi sala” (equivalente alla spesa al botteghino), ovvero “spesa del pubblico” (incassi sala + prestazioni accessorie) e “volume d’affari” (spesa del pubblico + contratti per altri servizi);
- per il 2007, incrociando stime 2007 divulgate al Torino Film Festival a fine novembre 2007 da Cinecittà Holding (Centro Studi) ed applicandole ai consuntivi Siae 2006, emergono i seguenti indicatori essenziali:
                                                                                           NUMERO BIGLIETTI VENDUTI                                NEL 2007:      108,6 milioni    +    3,5 %

                                                                                  INCASSI SALA                                                            NEL 2007:      622,2 milioni    +    3,5 %

                                                                                  INCASSI SALA FILM ITALIANI E COPRODOTTI    NEL 2007:      193,5 milioni    +  30,0 %;

- per quanto riguarda i biglietti venduti, altre fonti (Anem su Cinetel( stimano un incremento più elevato, pari a circa l’11 %, che porterebbe il “box-office” italiano a circa 120 milioni di biglietti staccati a fine del 2007; i dati divulgati da Siae, relativi al primo semstre 2007, indicano un totale di 59,5 milioni di biglietti, per un incasso pari a 344 milioni di euro.

	Fonte: elaborazioni IsiCult su dati Siae (fatti salvi, Anica-Cinetel, per le quote relative alle provenienze nazionali).


	Tab. 3 – CINEMA ITALIANO. ALCUNI DATI-CHIAVE. PRODUZIONE. Andamento 2005-2006, stime 2007, “previsioni” 2008-2009

	Indicatori principali
	Consuntivo

2005
	Consuntivo

2006
	Var. %

2006 su 2005
	Stime 

2007
	“Previsione”
2008 
	“Previsione”
2009 

	Film prodotti italiani + coprodotti                                                            (dato complessivo: A + B)

(con visto censura nell'anno di riferimento)
	98
	116
	18,4
	114
	128
	171

	                                                                     di cui:        A. 100 % capitale italiano
	68
	90
	32,4
	88
	99
	132

	                                                                     di cui:        B.  coprodotti con l’estero
	30
	26
	- 13,3
	26
	29
	  39

	dati in milioni di euro

	Investimenti in cinema italiano                                  (dato complessivo: privati  + pubblici: C + D)
	214,4
	257,3
	20,0
	252,5
	283,7
	377,5

	                                                                     di cui:          C. privati         
	184,90
	214,0
	15,7
	209,9
	235,8
	313,8

	                                                                     di cui:          D. pubblici                 
	    29,5
	  43,3
	46,8
	  42,6
	  47,9
	  63,7

	Investimenti in cinema italiano                        (dato complessivo: italiani  + coproduzioni:  E + H)
	214,4
	257,3
	20,0
	252,5
	283,7
	377,5

	Investimenti film 100 % capitale italiano                     E.
	152,1
	187,6
	23,3
	184,0
	206,7
	275,1

	                                                                                        di cui:         F. privati
	130,3
	150,5
	15,5
	147,6
	165,8
	220,7

	                                                                                        di cui:         G. pubblici  
	  21,8
	  37,1
	70,2
	  36,4
	  40,9
	54,4

	Investimenti in co-produzioni                                      H.
	62,4
	69,7
	11,7
	68,4
	76,9
	102,3

	                                                                                        di cui:         I. privati
	 54,7
	63,6
	16,0
	62,4
	  70,1
	 93,3

	                                                                                                           di cui:    L. a maggioranza italiana
	nd
	29,7
	nd
	29,1
	32,7
	43,5

	                                                                      di cui:         M. pubblici
	  7,7
	  6,2
	20,0
	  6,0
	  6,7
	   9,0

	                                     Base di calcolo (in Finanziaria):   investimenti privati “italiani”                  (F + L)
	nd
	180,2
	nd
	176,7
	198,5
	264,2

	Finanziamenti Mibac deliberati nell’anno, destinati alla produzione di film
	74,0
	47,9
	- 35,3
	ns
	ns
	ns

	                                     Investimento medio per film:    cinema italiano (complessivo)
	2,2
	2,2
	1,4
	ns
	ns
	ns

	                                     Investimento medio per film:    100% italiani 
	2,2
	2,1
	- 6,8
	ns
	ns
	ns

	                                     Investimento medio per film:    coproduzioni
	6,5
	8,1
	24,2
	ns
	ns
	ns

	Note: “nd” sta per dato “non disponibile”, “ns” sta per “non stimato”; per quanto riguarda il dato complessivo degli investimenti in cinema italiano, le stime 2007 sono basate sul “cagr” (tasso di crescita annuale composto) della serie storica quinquennale 2002-2006;  per quanto riguarda le “previsioni” 2008-2009, si è adottato un criterio prudente, basato su una serie di ipotesi di lavoro:
A. si è partiti dalla Relazione Tecnica della fase di avvio della Finanziaria (A. S. 1817), che ha previsto – in una apposita Tabella (pag. 382), partendo da dati di base di fonte Anica relativi al 2006 – un fabbisogno di cassa di 19,8 milioni di euro per il 2008 e di 79,3 milioni per il 2009 (si ricorda che il dato 2008 è stato stimato dal Governo stesso come un 25 % del 2009, a causa della complessità dei meccanismi di avvio, della necessità di attendere il placet della Commissione Europea, ecc.): vedi Tab. 1; 
B. è stata concentrata l’attenzione – in questa elaborazione IsICult – solo sui flussi di investimento relativi al comparto “produzione” (escludendo quindi distribuzione ed esercizio, ecc.), ovvero alle somme quantificate dal Governo nella succitata Tabella in Relazione Tecnica: rispettivamente 11,25 milioni per il 2008, e 45 milioni per il 2009 (derivanti da investimenti interni ed esterni al settore);
C. si è ipotizzata come attendibile, come base di calcolo, la stima relativa al consuntivo 2007 (cagr 2002-2006, vedi supra); si è quindi ipotizzato che il credito di imposta “provochi” nuovi flussi di investimento, e quindi nuove imposte (e che lo strumento non venga quindi utilizzato “a parità di investimento” rispetto all’anno 2007, il che sarebbe un effetto perverso della nuova normativa); a questi flussi di investimento, in assenza di agevolazioni, si  applicherebbe una aliquota convenzionale stimabile nel 37 % (Ires + Irap); quindi, gli 11,25 milioni di effetto di cassa del 2008 (vedi Tab. 1 del presente documento) saranno il risultato di investimenti integrativi per 31,25 milioni, ed i 45 milioni del 2009 saranno frutto di nuovi investimenti per altri 125 milioni;

D. il delta percentuale relativo al dato totale degli investimenti 2008 su 2007 (283,7 milioni a fronte di 252,5 milioni) e 2009 su 2007 (377,5 milioni a fronte di 252,5 milioni) è stato mantenuto costante (i moltiplicatori sono rispettivamente 1,1236 per il 2008 ed 1,4951 per il 2009) ed applicato a tutti gli indicatori, ipotizzando una evoluzione costante e meccanica per tutti (si ribadisce trattarsi di una mera ipotesi di lavoro e di una elaborazione finalizzata ad una prima stima e previsione degli effetti delle nuove norme).

	Fonte: elaborazioni IsICult su dati Finanziaria 2008 ed Anica.                                                                                                                                                                                                                                                                         BOZZA DI LAVORO 18.12.07
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